
Festa con le Figlie di San
Camillo,  maestre  di  cura  e
tenerezza
Una  gioiosa  celebrazione  di  ringraziamento  per  la
canonizzazione della fondatrice dell’Istituto delle Figlie di
San  Camillo,  madre  Giuseppina  Vannini,  si  è  tenuta  nella
chiesa  parrocchiale  di  Sant’Ambrogio  in  Cremona  nella
mattinata  di  domenica  27  ottobre.  Dopo  la  canonizzazione,
avvenuta  il  13  ottobre  scorso,  questo  momento  è  stato
occasione per festeggiare la proclamazione della nuova santa
con quanti prestano servizio presso la casa di cura cittadina
(situata proprio poco distante dalla chiesa), la parrocchia e
tutti gli amici della comunità.

A presiedere l’eucarestia il vescovo di Cremona mons. Antonio
Napolioni insieme al vescovo emerito Dante Lafranconi e il
parroco  don  Carlo  Rodolfi  con  molti  diversi  presbiteri
concelebranti.

Alla Messa ha preso parte, naturalmente, la comunità delle
Figlie di San Camillo di Cremona con la superiora, madre Anna
Ucci, che all’inizio della celebrazione ha preso la parola.

Il  vescovo  Napolioni  nell’omelia  ha  ripercorso  le  vicende
della  vita  di  madre  Vannini  e  ha  voluto  collegarla
all’episodio evangelico letto nel Vangelo del giorno che vede
protagonisti un fariseo e un pubblicano pregare insieme nel
tempio: «Gesù disse questa parabola per chi si sente giusto e
disprezza gli altri, ma la via cristiana non è quella dei
cristiani sul piedistallo e con il dito puntato, con ideologie
o retoriche. I luoghi del dolore non hanno né passaporti né
tessere di partito, ma si entra perché bisognosi di cure e di
tenerezza:  questo  è  quello  che  le  Figlie  di  San  Camillo
mettono in pratica anche a Cremona da oltre un secolo».
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L’augurio  al  termine  dell’omelia  è  stato  che:  «oggi  è
bellissimo sperimentare dopo tanto tempo che questo carisma è
vivo in tante persone nel mondo e speriamo che ci siano sempre
donne come voi che sappiano testimoniarci che chi si umilia
sarà esaltato».

All’offertorio, insieme al pane e al vino, è stata portata
anche  una  valigetta  del  pronto  soccorso,  quale  dono
all’oratorio  parrocchiale.

La celebrazione è stata animata con il canto da un grande coro
composto  dai  membri  del  coro  parrocchiale  insieme  alla
cappella della casa di cura, diretti da Michele Bolzoni e
accompagnati da due trombe e Marco Granata all’organo.

Al termine dell’Eucarestia, dopo i ringraziamenti del parroco
don Carlo Rodolfi, e il bacio alla reliquia della nuova santa,
la mattinata di festa è proseguita con un ricco momento di
condivisione conviviale.
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